Bando per Contributi Regionali a “Sostegno alle buone pratiche e alle politiche di rete educativa volta al sostegno sociale dei detenuti e dei detenuti neoscarcerati italiani e stranieri”. COD 02. Regione Toscana - Giunta Regionale - Direzione generale diritto alla salute e politiche di solidarieta'. Area di coordinamento politiche sociali integrate, settore cittadinanza sociale. Decreto n° 6514 del 17.12.2007. Scadenza 29.2.2008.

PROGETTO Albatros – Un operatore Ponte tra Sollicciano e Firenze.

1 Ente proponente                                                                                                        -                                                                                                             
Società della Salute di Firenze - Comune di Firenze.

2 Referente
Lucia De Siervo – Assessore Inclusione Sociale del Comune di Firenze

 
Referente tecnico: Dott. Marco Verna –Ufficio Carcere, Via verdi, 24, tel. 055.2769785, fax 055.2769602 mail m.verna@comune.fi.it

 3 Obiettivi                                                                                                                  -                                                                                                                        
    Albatros prevede la creazione di una figura d’Educatore-Ponte tra il carcere, i servizi territoriali ed il territorio di provenienza del soggetto. 

· A) L’Educatore-Ponte partecipa alle iniziative trattamentali ed al trattamento dei singoli soggetti in esecuzione di pena; svolge una funzione di collegamento sinergico con i servizi territoriali per la presa in carico dei soggetti in esecuzione di pena in vista della dimissione dal circuito penitenziario detentivo, impegnandosi per mantenere e riannodare i legami col territorio di provenienza, siano essi coi servizi, con la famiglia e col mondo del lavoro, o con il paese di origine.  In tale ambito l’Educatore –Ponte si rapporta con le attività e gli operatori del Progetto Identikit. 


- B) In secondo luogo l’Educatore – Ponte facilita, aumenta  e migliora i contatti tra i servizi penitenziari, quelli territoriali e l’ambiente del soggetto.


Caratteristica peculiare e facilitante della figura è il suo essere incardinata, anche funzionalmente, a cavallo del carcere ed il territorio, avere grande libertà di spostamento tra i carcere ed i servizi, la massima possibilità di comunicazione con famiglia, ambiente, servizi del soggetto. 

      Ciò appare fondamentale per definire progetti concreti per il post-carcere, nel rispetto delle norme e dei compiti istituzionali degli Uffici preposti all’esecuzione penale e concordando gli interventi con questi. 

4 Partner:

A) Nuovo complesso Penitenziario  Sollicciano. 

  E’ il collaboratore principale del Progetto. 

Sulla base di un accordo formale coordina l’Educatore – Ponte, dopo averlo formato sulla base della Nota Prap Toscana n° 6061/VII del 8.2.2008 e n° 4856 del 1.2.2008 ed accreditato sia internamente agli Uffici Penitenziari, sia all’esterno coi servizi che operano per i detenuti. L’Area Educativa di Sollicciano, in collaborazione con il Comune di Firenze, cura la messa in rete dell’Educatore – Ponte con i servizi. In termini di cofinanziamento in natura, Sollicciano mette a disposizione una postazione – lavoro completa e copre le spese di comunicazione fisse dall’Istituto. 

B) Associazione CIAO. 

Sottoscrive una Convenzione, in Accordo con il Comune di Firenze, per la messa in rete dell’Educatore – Ponte. Tale Convenzione contiene i criteri per la procedura di selezione dell’Educatore – Ponte. Essa si raccorda con la Convenzione in atto tra Ciao, Comune e Provincia di Firenze per la fornitura di servizi alla persona a favore di detenuti, persone in esecuzione penale esterna, ex detenuti, soggetti marginali. L’ambito della Convenzione – Albatros e quella preesistente si completano e forniscono all’E.P. una rete già formata di contatti e servizi utile per la predisposizione dei programmi coi detenuti e per rendere operativo il progetto.  In termini di cofinanziamento in natura, l’Associazione CIAO mette a disposizione la propria sede per l’appoggio esterno dell’operatore e copre le spese di comunicazione fisse dalla stessa.
C) Università degli Studi di Firenze


Raccorda il progetto di Servizio Civile che l’Università ha realizzato a favore di detenuti ed in particolare di detenuti studenti con il Progetto Albatros. In particolare l’Educatore –Ponte coordinerà operativamente i ragazzi in Servizio Civile nell’ambito dei progetti Giobbe (fornitura materiale e vestiti ai detenuti) e Identikit (dimissioni seguite dall’Istituto e Kit di uscita). In termini di cofinanziamento in natura, l’Università degli Studi di Firenze mette a disposizione n° 10 ore mensili di Servizio Civile.
D)  Provincia di Firenze

E’ titolare col Comune della Convenzione di base con l’Associazione CIAO per la fornitura di servizi alla persona a favore di detenuti, persone in esecuzione penale esterna, ex detenuti, soggetti marginali, che viene affiancata dalla Convenzione Albatros per l’Educatore – Ponte. In questo ambito collabora affinchè i propri servizi, in particolare lo Sportello per l’Orientamento e l’Inserimento al Lavoro per le fasce Marginali, ma anche l’insieme dei corsi formativi interni per detenuti e lo Sportello Documenti e Tutele, siano in Rete col Progetto Albatros.
E) Associazione AVP. 


Mette a disposizione la struttura di Via Attavante, Centro Diurno per detenuti ed ex-detenuti, e la collaborazione dei propri volontari nella realizzazione dei progetti di dimissione dal carcere

F) UEPE DI FIRENZE.
     Aderisce al progetto nell’ambito degli interventi di segnalazione e supporto previsti dagli artt. 43 e 46 O. P. Coordina l’Educatore – Ponte negli interventi di propria competenza.

5 -Analisi del contesto
Sul territorio fiorentino sono presenti due istituti di pena per soggetti adulti, il Nuovo Complesso Penitenziario di Sollicciano e la Casa Circondariale Mario Gozzini.

Nel 1° semestre 2007 sono transitati dai due istituti 1270 detenuti, di cui 970 dalla libertà, nell’intero anno 2007 sono transitate nelle carceri fiorentine circa 1800 persone (nel 2005, anno di riferimento pre-indulto, erano state 2561). 

I detenuti che sono residenti o dimorano sul territorio provinciale fiorentino si stimano in circa il 47% del totale, il rimanente ha residenza in altra città italiana o è senza fissa dimora. 

Il Complesso di Sollicciano è una struttura penitenziaria estremamente articolata, con reparto maschile e femminile: nel maschile vi sono 13 sezioni, un centro clinico, una sezione per detenuti studenti universitari, sezioni protette e d’alta sorveglianza per particolari tipi di reato; nella sezione femminile vi sono quattro sezioni fra cui una per donne con problemi di salute mentale e un asilo nido per donne con figli. Sollicciano è in grado di accogliere sia detenuti in attesa di giudizio (sezioni giudiziarie) che soggetti già condannati (sezioni penali). Il Complesso funge da Casa Circondariale per il territorio provinciale di Firenze (cioè accoglie le persone arrestate dalle forse dell’Ordine sul territorio provinciale).  E’ presente anche una Sezione Semiliberi maschile, dislocata nel centro storico di Firenze (S.Teresa, Via della Mattonaia n°6), con una presenza attuale di 15-20 detenuti.

La struttura di Sollicciano ha una capienza regolamentare di base di 480 posti, una capienza tollerata fino a 650 detenuti ed ha attualmente (dati al 28 gennaio 2008) una media di circa 840 detenuti, di cui 100 donne, che viene mantenuta con ciclici trasferimenti ad altri istituti. 

La tendenza è all’aumento e le proiezioni danno un ritorno ai numeri pre-indulto entro la fine del 2008.

In passato ha accolto fino a 1100 detenuti.

La Casa Circondariale Mario Gozzini, detta familiarmente “Solliccianino” è un istituto di pena maschile a custodia attenuata, con una capienza massima di 58 posti ed una presenza attuale media giornaliera di 40-45 detenuti; i soggetti chiedono di accedervi a partire dal carcere in cui si trovano e sono selezionati dall’equipe dell’istituto; a Solliccianino vengono realizzati in forma sistematica e strutturata interventi trattamentali sul piano del lavoro, della formazione, della partecipazione ad attività sociali e culturali che coinvolgono una popolazione di detenuti che prevalentemente presenta problemi di dipendenza da sostanze.

La composizione della popolazione detenuta fiorentina è stata profondamente modificata dalla legge sull’Indulto n° 241 del 31.7.2006, che ha concesso uno sconto di pena di 3 anni per tutti i reati commessi entro il 2 maggio 2006. 

Attualmente (gennaio 2008) troviamo che la popolazione detenuta fiorentina è così composta:

· Il 64% dei detenuti circa sono stranieri, in grande maggioranza non comunitari. I gruppi nazionali prevalenti sono quelli rumeno, marocchino, albanese. Sono presenti molti maghrebini e cittadini dell’Est Europa, anche comunitaria, oltre a sudamericani e africani subsahariani; ma le nazionalità presenti in carceri sono numerosissime, fino a 40;

· Le donne sono il 10%, circa 100 persone; la sezione di Casa di Cura e Custodia per donne con problemi di salute mentale conta circa 12 presenze e l’asilo nido ospita un a media di 2/3 coppie di madri con figli;

· I detenuti in attesa di primo giudizio sono il 43%, i ricorrenti in appello e in Cassazione sono il 28%, i definitivi sono il 22% del totale;

· I detenuti con problemi di tossicodipendenza o alcooldipendenza sono il 38% della popolazione detenuta; di questi, a Sollicciano il 23% è in trattamento metadonico; 

    Le pene che sono scontate all’esterno del carcere in misura alternativa, in seguito all’indulto si sono molto ridotte: nel Comune di Firenze nel 2005 (pre-indulto) le misure alternative quali affidamenti, detenzioni domiciliari, semilibertà, libertà vigilate, ecc. seguite dall’Ufficio preposto, l’UEPE di Firenze, erano 300 in media; nel 2006 (a cavallo dell’indulto), 196.

      Oggi i dati relativi all’intera provincia hanno visto l’UEPE impegnato a seguire nel secondo semestre 2007, 127 esecuzioni penali esterne, fra cui 42 affidati, 27 detenuti domiciliari, 38 semiliberi e 20 liberi vigilati. (Dati UEPE Firenze 2°semestre 2007).

In sostanza, l’indulto ha ridotto il numero dei detenuti portandolo da circa 1100 di luglio 2007 a circa 650 alla fine del 2006, ma nel corso del 2007 gli ingressi sono andati aumentando fino alla media attuale (fine gen 2008) di circa 840, numero che sarebbe ulteriormente lievitato se non fossero stati attuati periodicamente dei trasferimenti ad altri carceri della Toscana.

Nell’esecuzione penale esterna invece gli effetti dell’indulto permangono, con un numero molto ridotto di misure alternative in atto.

L’indulto ha portato ad un aumento notevole dei detenuti stranieri (+ 10%), molti dei quali privi di titolo di soggiorno e condannati per violazione delle regole relative alla permanenza in Italia; ha portato inoltre ad un raddoppio dei soggetti in attesa di giudizio o appellanti/ricorrenti, circa il 70%, mentre i condannati definitivi, che possono accedere alle misure alternative, sono solo il 22% circa.


Il personale educativo di Sollicciano è costituito da n° 8 Educatori in Servizio; la media educatore/ detenuto è quindi di 1 a 100, ma se consideriamo il numero di ingressi dei detenuti in un anno – che appare un indicatore più significativo del complessivo turn over dei ristretti, il rapporto educatore-detenuto sale a 1 a 220 (1760 ingressi nel 2007). Gli Educatori devono provvedere a seguire il soggetto in carcere, ad organizzare le attività interne (animative, formative, lavorative), e a fornire alla magistratura gli elementi di valutazione per eventuali permessi, benefici o misure alternative. 

   In pratica l’Educatore è la figura professionale – chiave per la conoscenza del detenuto  e lo segue nel suo percorso detentivo, che può essere flessibile e sfociare in misure alternative al carcere.

Nuovo Complesso Penitenziario di SOLLICCIANO – Gennaio 2008
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6    -      Progetto ALBATROS                                                                         -                                                                                 
    6.a Il progetto Albatros prevede la creazione della figura educativa dell’Educatore-Ponte (E.P.), inserita nel carcere di Sollicciano non a supplenza delle figure educative esistenti ma come rafforzamento del sistema carcere-territorio. Il progetto è condiviso dalle Direzioni  del NCP di Sollicciano e dell’Uepe di Firenze.


   Ruolo

L’Educatore-Ponte non avrà funzione di supplenza dei ruoli dell’area educativa né assumerà funzioni previste dalle norme penitenziarie per gli uffici dell’UEPE ed ogni suo intervento in questo ambito dovrà essere concordato con il responsabile dell’Area educativa e/o responsabile dell’area di servizio sociale dell’UEPE interessato ovvero con l’A.S.  incaricato di collegamento. Egli potrà partecipare alle iniziative trattamentali ed al trattamento dei singoli soggetti in esecuzione di pena, svolgerà una funzione di collegamento sinergico con i servizi territoriali per la presa in carico dei soggetti in esecuzione di pena in vista della dimissione dal circuito penitenziario detentivo; non potrà far parte dell’equipe ma soltanto del gruppo allargato di osservazione e trattamento (GOT). 

L’Educatore –Ponte è un “Agente di rete” che svolge una funzione di raccordo tra il territorio e l’istituto penitenziario; la sua funzione prevalente è quella di supportare la definizione dei progetti di reinserimento sociale dei condannati. Affianca l’Educatore Penitenziario nella progettazione/realizzazione di percorsi di reinserimento favorendo l’attivazione di processi di rete con le risorse del territorio (EE.LL, agenzie formative, imprese, volontariato e privato sociale). 

L’utilizzo di questa figura è prevista e definita all’interno del progetto Pedagogico di Istituto. (Il ruolo è definito sulla base delle note Prap n° 6061/VII del 8.2.2008, 8124 del 21.2.2008 e n° 4856 del 1.2.2008.)

   La figura, pur radicata nell’Istituto di Sollicciano e coordinata dall’Area Pedagogica dello stesso, in considerazione della sua grande flessibilità, opera in continuo rapporto con i servizi esterni e può agevolmente e senza soluzione di continuità operare all’interno ed all’esterno dell’istituto, realizzando in tal modo concretamente il concetto di “PONTE”.

Formazione

 vedi punto 6.c

Titolo di studio

   Per il soggetto prescelto è previsto un titolo universitario di Laurea almeno triennale in Scienze dell’Educazione o Formazione, o equipollenti, come da nota PRAP 6061/VII del 8.2.2008.

Accesso alla struttura penitenziaria

          Al fine di accedere alla struttura penitenziaria l’Educatore-Ponte dovrà ottenere le necessarie autorizzazioni. L’Amministrazione Penitenziaria potrà richiedere per motivi di opportunità o d’inidoneità, la sospensione dell’accesso dell’operatore, previo consultazione con il soggetto titolare del progetto Albatros.

  6.b La Coerenza col sistema e Valenza innovativa.

      La coerenza col sistema del progetto è data dal fatto che da tempo Carcere ed Enti locali condividono l’analisi di debolezza del sistema di presa in carico/ valutazione/sostegno dei detenuti, a partire dalla situazione interna al carcere; si avverte la necessità di rafforzare il sistema dotandolo di un numero maggiore di figure educative e di dare alle stesse maggiore libertà di movimento tra dentro e fuori l’Istituto di Pena. In sostanza il progetto va a coprire un bisogno da tempo avvertito, fornendo:

· un aumento quantitativo del personale educativo tra carcere e territorio;

· una figura educativa innovativa che in modo sussidiario opera a cavallo tra il carcere e l’ambiente esterno delle persone detenute.    

· La Valenza innovativa è data dal fatto che per la prima volta gli Enti Locali intervengono nella delicata fase di presa in carico/sostegno dei detenuti, già a partire dal carcere, con propri operatori dell’Area Educativa, capaci di integrarsi con il personale penitenziario, da cui sono coordinati, ma al contempo dotati di flessibilità massima nel lavoro interno ed esterno all’Istituto di Pena.
6.c Formazione


L’Educatore – Ponte fruirà di un periodo iniziale formativo, a cura della Direzione dell’Istituto di Pena di Sollicciano in collaborazione col Comune di Firenze e con i partner del progetto, così strutturato:

· Aspetti giuridici e normativi dell’esecuzione della pena;

· Modalità organizzative e contesto penitenziario;

· Tirocinio sul campo con affiancamento da parte degli Educatori. (come da note Prap Toscana n° 6061/VII del 8.2.2008 e n° 4856 del 1.2.2008
L’EP viene presentato formalmente a tutti gli operatori interni ed esterni al carcere: personale civile, di polizia, amministrativo, operatori dei servizi territoriali, volontari.

Sosterrà quindi un periodo iniziale di “tirocinio formativo” mirato alla conoscenza diretta dell’organizzazione penitenziaria in tutte le sue componenti. In tale fase sarà affiancato da un educatore penitenziario e da un assistente sociale dell’UEPE. 

Dopo questa prima fase di formazione “full immersion” e di socializzazione all’organizzazione l’E. P. viene affiancato per altri 30 giorni, da un Educatore Penitenziario e da un assistente sociale dell’UEPE che lo accompagnano nei primi colloqui e nelle prime fasi di presa in carico e approccio ai servizi esterni.

A partire dal 2° mese l’E. P. è operativo, sotto il coordinamento del Direttore dell’Area Pedagogica e del responsabile dell’area di servizio sociale per gli interventi relativi agli artt. 43 e 46 dell’O.P.

6.d Tempistica
	
	
	
	
	
	

	Approvazione progetto


	Entro Giorni 45

Approvazione

Convenzione e avvio. Giorno 0
	Giorni 0-30
	Giorni 30-60
	Giorni 60-365
	

	
	
	Formazione all’area educativa penitenziaria.

Familiarizzazione alla struttura e alle procedure.

Studio Norme.


	Affiancamento da parte di altro Educatore.

Presentazione ai servizi interni ed esterni.
	Operativo con verifiche. Coordinamento dell’Area pedagogica
	


6.e Risorse Umane, Strumentali e Finanziarie

Umane

Il progetto è centrato sulla figura dell’Operatore-Ponte, un laureato in Scienze dell’Educazione o Formazione con un curriculum che attesti esperienze in ambito dell’educazione degli adulti e di cui va verificata la capacità di relazione in situazioni critiche come quella penitenziaria.

Per il soggetto prescelto è previsto un titolo universitario di Laurea almeno triennale in Scienze dell’Educazione o Formazione, o equipollenti (vedi note PRAP 6061/VII del 8.2.2008 e n° 4856 del 1.2.2008).

· Il soggetto è impiegato per n° 25 ore settimanali, per 52 settimane, con contratto adeguato alle sue mansioni.
· Il Comune di Firenze mette a disposizione un’unità di personale direttivo per n° 4 ore mensili al fine di presentare la figura dell’Operatore – Ponte ai servizi sociali fiorentini e per facilitare l’accesso dell’operatore agli stessi servizi.

· L’Educatore-Ponte potrà coordinare e ricevere la collaborazione da parte di volontari accreditati nel carcere e di operatori in Servizio Civile dell’Università di Firenze. S’ipotizza l’impiego di volontari per una media di 10 ore mensili. I volontari e le unità di Servizio Civile, su indicazione dell’Operatore-Ponte e nell’ambito dei progetti in cui sono inseriti, svolgeranno opera di supporto ai detenuti, ai detenuti-studenti, sia operando in connessione con i servizi interni (Giobbe per indumenti e prodotti d’igiene personale, Sportello documenti per la parte previdenziale ed assistenziale, Progetto Identikit nella fase d’uscita, ecc.), sia rapportandosi all’ambiente esterno, anche con eventuali accompagnamenti all’esterno dei detenuti.

Strumentali

 L’E.P. avrà a disposizione una postazione-lavoro completa con PC, stampante, connessione internet e linea telefonica, a cura della NCP di Sollicciano.

L’E.P. avrà inoltre la possibilità di accedere ad una postazione lavoro nell’ambito dell’Associazione CIAO.

Di Rete
L’Operatore - Ponte sarà accreditato sia da parte della Direzione del Carcere che dal Comune di Firenze nei confronti di tutti i soggetti della Rete, avrà a disposizione l’insieme dei contatti e delle procedure e prassi consolidate dalla rete dei servizi penitenziari, sociali e sanitari già in essere. In questo modo il suo compito sarà facilitato

6.f Modalità d’attuazione (CONVENZIONE)

In considerazione dei limiti posti dalla Finanziaria 2008, che prevede l’impossibilità di attuare assunzioni dirette da parte del Comune di Firenze, l’unità di personale verrà reperita attraverso l’ampliamento di una Convenzione già in essere, tra il Comune e la Provincia di Firenze, per l’attività di sostegno e accompagnamento dei detenuti verso il reinserimento sociale e lavorativo. Tale Convenzione è operativa da 11 anni ed ha incontrato il gradimento delle Direzioni dei due Istituti di Pena sui quali è operativa.

Il Privato Sociale (Associazione CIAO) è partner operativo del progetto e cofinanzia lo stesso.

L’operatore verrà selezionato da una commissione composta da Comune di Firenze, che la presiede, Direzione dell’Istituto Penitenziario, UEPE di Firenze  e CIAO, sulla base del titolo di studio e di eventuali esperienze formative e/o professionali specifiche già svolte. Le candidature verranno proposte dalla stessa associazione con cui verrà stipulata la convenzione. La commissione decide a maggioranza e a parità decide il presidente.

La Convenzione verrà formalizzata entro 45 giorni dal momento in cui il progetto viene approvato.

6.g Individuazione e numero dei beneficiari dell’intervento.

L’individuazione dei soggetti beneficiari degli interventi è a cura della Direzione dell’NCP di Sollicciano e dell’Area Pedagogica, e dell’UEPE di Firenze che darà indicazioni all’Educatore Ponte in merito ai soggetti da trattare, alle modalità ed alle finalità di tale intervento.

Da un’analisi dei flussi dei detenuti che escono a fine pena, e della complessiva attività di osservazione e trattamento; tenuto conto anche della tipologia dei detenuti (italiani o stranieri extraeuropei non regolarizzabili) si ipotizza che l’operatore-ponte possa seguire nelle proprie funzione una media di 40 soggetti detenuti al mese, tra quanti necessitano di una presa in carico in esecuzione di pena e quanti siano dimittendi. Si ribadisce che tale attività sarà necessariamente svolta in stretto coordinamento con gli educatori dell’Istituto e gli AASS dell’UEPE incaricati dei casi. 
· 6. h L’Educatore – Ponte ed il Servizio Civile.  L’Università di Firenze e la formazione di questa nuova figura.

Il raccordo tra Comune di Firenze ed Università di Firenze è favorito dal fatto che per l’anno corrente, l’Università ha avuto approvato un progetto del SCV denominato Università, esecuzione penale, diritto allo studio universitario, costituito da un gruppo di 8 volontari che opera nell’esecuzione penale, e quindi anche presso la Casa Circondariale di Sollicciano, nonché presso il Centro Diurno Attavante, come specificato nella scheda predisposta dal Comune di Firenze. La provenienza di questi volontari è prevalentemente dall’area umanistica e sociale, e dunque l’esperienza di cooperazione che viene proposta è in linea con gli obbiettivi generali de progetto. Più specificamente, l’affiancamento ad una figura educativa che opera da ponte tra carcere e territorio permette degli apprendimenti importanti, in quanto fa conoscere due sistemi ad integrazione difficile, per quanto essenziale. Importante sottolineare che questa collaborazione non comporta costi per l’Ateneo, in quanto il costo mensile è già previsto ed esiste apposita voce per le spese di mobilità, riunioni ecc.

L’Università di Firenze e la formazione di questa nuova figura. Anche a seguito della realizzazione del Polo Universitario Penitenziario, le conoscenze e le esperienze nell’area educativa hanno interessato in modo particolare il corso di laurea in Educatore Professionale. Dopo aver sperimentato negli ultimi 5 anni l’inserimento di un corso specifico a libera scelta nel percorso formativo degli Educatori, con il prossimo anno accademico verrà proposto un Corso di Perfezionamento post lauream orientato a professionalizzare gli educatori neolaureati verso un’attività di legame tra carcere e territorio. La circostanza che la Regione Toscana abbia pubblicato il bando per l’inserimento di questa figura nel lavoro di alcuni istituti di pena, tra cui la Casa Circondariale di Sollicciano, sostiene e facilita la realizzazione di un tale progetto. 

7. Durata

Il progetto ha la durata di 12 mesi dall’avvio.

8. Verifiche e metodo di verifica.

   ALBATROS prevede la costituzione di un Gruppo Tecnico di gestione del progetto composto da tutti i partner (Carcere di Sollicciano, UEPE di Firenze, Comune di Firenze, Associazione CIAO, Università degli Studi di Firenze), presieduto dal Carcere di Sollicciano. Tale gruppo si riunirà all’avvio del progetto ed in seguito ogni tre mesi, o se necessario per questioni più urgenti, su iniziativa del presidente, per il coordinamento delle azioni e la verifica dello stato di attuazione del progetto.

   All’interno della Convenzione di cui al punto 6.f è previsto inoltre un report ogni 4 mesi, che orienterà le operazioni di verifica del Gruppo Tecnico.

   Il Gruppo Tecnico dà indicazioni di gestione del progetto e può anche disporre motivate variazioni del progetto, in itinere e sempre nell’ambito di quanto approvato dalla Regione. 

 Il Gruppo Tecnico decide a maggioranza ed in caso di parità decide il voto del presidente; inoltre il Gruppo Tecnico predispone gli elementi per la redazione del report finale, a cura del Comune di Firenze, soggetto titolare.

   9. Costi                                                                                                                                   -                                                                                                                                                    
“Bando per contributi regionali - Sostegno alle buone pratiche e alle politiche di rete educativa volta al sostegno sociale dei detenuti e dei detenuti neoscarcerati italiani e stranieri”.
COD.O2
Modulo di Domanda parte “e” a norma art. 8 del bando
Bilancio di previsione di spesa del progetto

(aggiungere alla tabella sottostante righe e voci di costo se necessario)

	Elenco dettagliato delle voci di costo (*)


	Costi parziali

(per voce di spesa)
	Costi totali per categoria

	Personale
	
	

	       - Retribuzione n°1 unità Educatore Contratto a progetto x 25 ore settimanali per 52 settimane
	€ 20.500
	

	    -    Retribuzione n° 1 unità direttiva Contratto EE.LL. categoria D5 x 4 ore mensili direttiva (€ 24,02 orarie x 4 x 12 mesi)
	€ 1.152,96
	

	                                         totale
	
	€   21.652,96=

	     Personale Volontario
	
	

	 -     Spese per Volontari in Servizio Civile (20 ore mese x 12 mesi (€ 3,72 x 20 x 12 mesi)
	€ 892,80
	

	                                                     totale
	
	€      892,80=

	Comunicazione/mobilità (educatore e volontari)
	
	

	· Spese telefoniche e di comunicazione per anno (anche volontari):

· spese telefonia fissa (quota spese              carcere e associazione)

· cellulare servizio (acquisto)

· spese telefonia mobile (schede)
	€ 2.500,00


	

	· Spese per mobilità operativa e viaggi educatore e volontari (riunioni, ecc.) per anno:

· Rimborsi benzina

· Abbonamento ATAF

· Biglietti treno

· Pasti

                         
	€ 1.200,00=


	

	                                                       totale
	
	€ 3.700,00=

	Materiale
	
	

	 - Spese materiale corrente (cancelleria, borsa, diario)    per Educatore – Ponte.
	€    600,00
	

	                                                           totale

    Attrezzatura
	
	€     600,00=

	Disponibilità una postazione lavoro completa (p c, stampante, web, telefono, fax) per 12 mesi c/o Carcere Sollicciano. 

Disponibilità una postazione lavoro completa (pc, stampante, web, telefono, fax) per 12 mesi c/o Associazione Ciao
	€ 1.500,00=

€    500,00=
	          

	                                                     totale
	
	    €    2.000,00=

	a) Costo totale progettazione (se presente)

       (max 2% del costo totale del progetto)
	
	

	    N° 20 ore funzionario comunale 
	€ 480,40=
	          

	                                                               totale
	
	   €     480,40=

	b) Costo totale spese generali servizi (se presente)

       (max 5% del costo totale del progetto)
	
	

	 - Generali Convenzionamento Comune /Associazione Ciao
	€   500,00=
	         

	 - Redazione e stampa opuscolo illustrativo del progetto
	€ 500,00=
	

	                                                       totale
	
	       €      1. 000,00=

	c) Costo totale divulgazione e disseminazione dei risultati (se presente)  (max 5% del costo totale del progetto)
	
	

	 - Evento finale – Diffusione risultati 
	€   500,00
	       €       500,00=

	 - 
	
	

	d) Costo totale ……………
	##########
	

	 - 
	
	

	 - 
	
	

	e) Costo totale ……………
	##########
	

	-
	
	

	
	
	

	Totale costi del progetto


	##########
	€ 30.826,16




* Elenco delle voci di spesa. Esempio:

· spese di personale destinato alla progettazione e all'esecuzione dell’azione oggetto della proposta (specificare)

· spese di viaggio, alloggio, soggiorno relative alla realizzazione dell’azione (riunioni, mobilità per le iniziative di formazione, ecc.) (specificare)

· spese per attrezzature, materiale corrente e spese generali (specificare)

· altre spese dirette eventuali (specificare)

Bilancio di previsione di finanziamento del progetto

(aggiungere alla tabella sottostante righe e voci di finanziamento se necessario)

	Elenco dettagliato dei finanziamenti (**)

(distinguere fra le risorse finanziarie e quelle in natura) 

Tutte le risorse sottoelencate sono in natura.
	Finanziamenti parziali

(per voce di finanziamento)
	Finanziamenti totali per categoria

	
	
	

	A) Soggetto capofila COMUNE DI FIRENZE
	
	

	       - Coordinamento/facilitazione N° 1 unità direttiva Contratto EE.LL. categoria D5 x 4 ore mensili (€ 24,02 orarie x 4 x 12 mesi)
	  € 1.152,96=
	

	        - Progettazione N° 8 ore funzionario comunale
	         €    480,40=
	

	       - Redazione/stampa Opuscolo
	        €      500,00
	

	- Evento finale x diffusione risultati
	       €      500,00
	

	Totale cofinanziamento soggetto capofila

COMUNE DI FIRENZE
	
	   € 2.633,36=

	
	
	

	B) Istituto di Pena di Sollicciano NCP -COLLABORATORE
	
	

	              - Disponibilità una postazione lavoro completa (p c, stampante, web, telefono, fax) per 12 mesi c/o Carcere Sollicciano
	€ 1.500,00=
	

	      Spese comunicazione (quota parte)
	€ 700
	

	     Cancelleria   (quota parte)
	€ 200
	

	Totale cofinanziamento

Istituto di Pena di Sollicciano NCP
	
	   € 2.400,00=

	            
	
	    

	C) Ass.ne CIAO - COLLABORATORE
	
	

	        
	
	

	           Associazione Ciao - Disponibilità una postazione lavoro completa (p c, stampante, web, telefono, fax) per 12 mesi c/o          
	€ 500


	

	      Spese comunicazione (quota parte)
	€ 300
	

	     Cancelleria   (quota parte)
	€ 100
	

	             TOTALE cofinanziamento CIAO
	
	     € 900

	
	
	

	D) Università di Firenze - COLLABORATORE
	
	

	          Università Spese per Volontari (20 ore mese x 12 mesi (€ 3,72 x 20 x 12 mesi)
	€ 892.80 
	

	       TOTALE cofinanziamento UNIVERSITA’
	
	    € 892.80

	        
	
	        

	 
	
	

	d) Totale finanziamento Enti pubblici e altri uffici regionali (Comune, Carcere, Università)
	
	    € 5.426,16

	
	
	

	e) Finanziamento richiesto alla Regione Toscana, Settore Cittadinanza Sociale sul presente bando
	
	€ 24.000,00=

	
	
	

	Totale finanziamento del progetto (N.B. la somma deve corrispondere al totale dei costi del progetto)

	
	€ 30.826,16




** Apporti in natura e attività volontarie

Nel caso di apporti in natura, tali apporti dovranno essere quantificati in base a criteri oggettivi di riferimento. Nel caso di attività volontaria, il costo orario dovrà essere valutato conformemente alle norme nazionali per prestazioni d'opera, ove applicabili.

� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���








� Dati Sicurezza Sociale Comune di Firenze rielaborati su fonti dell’Amm.ne Penitenziaria. I dati sono al 15 Dicembre 2007, salvo diversa indicazione.
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